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Il soldato di 
Allende 

Dalla ' Memorie" di 
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Gonzàlez 
a cura di G V cario 
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esperienza d governo 
democratico in C (e 
nel diaro polii co 
militare di uno de 
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assassinato nel suo 
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Pier Paolo Pasolini 
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L ult ma conierenza 
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poeta la (gura pu 

provocatoria e 
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contemporanea 

Leonardo Bott 
Il sentiero del 

semplici 
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la teologia dalla 
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a cura d 
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Laura Conti 
Questo pianeta 
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Antonio Gramsci 
"C'era una volta " 
La più belle tavole 
dei (rateiti Grlmm 

a cura d E Fuo ni e 
M Paulesu 

Uno dei lavori pu 
sorprender d 
Gramsc un 

contrbuto alla 
(antas a dei piccoli 
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Giardina Uveram 
Scarcia 

La Palestina 
Stor a d una terra 

Letà antca e 
cristiana L Islam Le 

question attuai 
L e a 500 

• Editori Riunitiì 

I fa stagione del jazz 
prosegue all'insegna del «sinfomsmo» 
Dopo Sonny Rollins, anche Omette Coleman 
si è esibito a Verona 
con tanto d orchestra d'archi: un tnonfo 

.u Itimi colpi 
del MystFest di Cattolica. Arriva «Angel Heart», 
gallo di Alan Parker 
con Mickey Rourke detective e Robert De Nino 
nella «parte» di Lucifero 

CULTURAe SPETTACOLI 

I nuovi cortigiani 
Tornano di moda etichetta 
e cerimoniali: lo esige 
la spettacolarità del potere 
Per imparare ecco i manuali 
di buone (?) maniere 

«La spettacolarizzazione del potere richiede che 1 
suoi consiglieri svolgano una funzione istitutiva e 
legittimatnce del principe, di tutti i suoi atti, com­
presi ì più stravaganti» Cosi Carlo Ossola autore di 
«Dal "Cortegiano ' ali 'Uomo di mondo » delinea 
la figura dei moderno cortigiano E spiega come e 
cambiata dall'epoca in cui Baldassar Castiglione 
scrisse il suo celebre trattato 

PIERO LAVATELLI 

• • Prontuari del saper vive 
re massime di bon tori ma 
nuali per il successo invadono 
sempre più il nostro quotidia 
no In America gli scaffali dei 
negozi di libn si svuotano di 
romanzi e si affollano di que 
sti vademecum della quotidia 
nita II modello sono i best 
seller delta collana The 
search of Excellence in cui t 
due coautori Tom Peters e 
Nancy Austin suggeriscono le 
strategie per «eccellere» Che 
e molto più dell aver succes 
so È II successo che ambisce 
a legittimarsi in assoluto fre 
giandosi dei valori più alti 
Quelli artistici per esempio 
Non inseguiti pero per la via 
ardua dell affinamento del gu 
sto Ma per quella spiccia e 
mercificante del danaro Cosi 
si paga un Van Gogh o una 
piccola scultura di Brancusi 
parecchi milioni di dollari 

Anche in Italia il genere ti 
ra La rivistene allinea tante 
copertine patinate tutte usci 
te in questi anni a dar smalto 
alle fortune degli yuppies no 
strani Class II piacere Cen 
te money e le tantissime altre 
che svariano tra il bon ton e il 
nudo tettuto La manualistica 
non sta indietro coi suoi titoli 
tra il calvinista e il promozio 
naie La bibbia del manager 
Il galateo del successo Gente 
bene Perche tanta efferve 
scenza precettistica su come 
distinguersi giocarsi bene le 
carte del mazzo scommette 
re con I ansia del successo 

immediato sull apparire' 
Lo chiediamo a Carlo Osso 

la di cui e uscito da Einaudi 
Dal *Cortegiano» all*Uomo 
di mondo» (pp 190 L 
20 000) un libro che esplora 
attraverso un ricco intarsio di 
citazioni tre secoli di manua 
Ustica delle «buone maniere» 
Dalle «maniere di corte» che 
nei palazzi rinascimentali tes 
sevano la trama degli intratte 
mmenti dei cortigiani intorno 
al principe alle «buone ma 
mere» con cui la nobiltà sette 
centesca dei salone atteg 
giandosi sul modello della 
•donna di garbo» e 
dell uomo di mondo» faceva 
dell arte della civile conversa 
zione il fatto centrale dell es 
sere in società 

«La manualistica del quoti 
diano - dice Ossola - prende 
slancio nei momenti di fransi 
zione di scorrimento del ceti 
E in Italia dal boom del 64 
agli echi del reaganismo d og 
gì la gerarchia dei ceti si e 
molto modificata Gli ultimi 
venuti alla ribalta sono gli ar 
tefici del nuovo look italiano 
che ha i suoi simboli di presti 
gio nella giacca d alta moda 
nella vela nell arredamento 
nel design Ma tutto ciò non 
può esistere senza tirarsi die 
tro la propria legittimazione 
culturale senza uno stile dello 
stare in società che gli si ade 
gui E uno stile però che non 
diventa società Questa ma 
nualistica infatti non motiva 
modi d essere e convenzioni 

«La dama» di Henry Matisse 

che creino effettivi spazi civili 
di società Offre solo il ca 
ramellato la verniciatura del 
garbo al look dello yuppy 
Uno smalto che non muta an 
zi da un tono un pò agghiac 
dante ali homo hommt 
lupus I area di società selvag 
già che rinserra I nuovi ceti 
desideranti» 

La ricerca di Ossola ha que 
sta forte attualità storica di 
esplorare grammatiche di 
comportamenti che hanno ef 
fettivamente stabilito ambiti 
civili di «società» E una linea 
di ricerca che ha i suoi padri 
illustri In Montesquieu Leo 
pardi Tocqueville Bur 
ckhardt e tra i contempora 
nei Veca (v Questioni di giù 
stizia) il Nagel di Mortai Que 
sttons le questioni che si toc 
cano come esseri mortali Mi 
che) de Certeau con le sue in 
dagini su l Invention du quo 
tidien e Habiter cutsmer uno 
studio su un quartiere di Lione 
esplorato nei minimi gesti 
quotidiani dei suoi abitanti I 
gesti che intorno ali abitare e 
al cucinare intessono nicchie 

di socialità Seguendo Leopar 
di Ossola definisce quest am 
bito di ricerca la «tradizione 
dell ordinano» Perché quei 
minuti gesti della vita quoti 
diana che gii studiosi esclu 
dono dalle loro scritture nce 
vono senso e impulso a stabi 
lire forme di società da tradì 
zioni operanti nell ordinartela 
del vivere quotidiano dove 
ognuno e alle prese con le 
questioni vitali e mortali del-
I esistenza 

Ma che fatti di società ha 
stabilito la *tradiztone dell or 
dmano» nelle corti secente 
sene? Per Norbert Elias auto 
re di uno studio ormai classi 
co su La società di corte 
quella tradizione - 1 etichetta 
dei cerimoniali che regolava 
no i comportamenti tra corti 
giani e sovrano - serviva a n 
produrre il sistema degli onori 
di quella civiltà che inscenava 
se stessa sul palcoscenico del 
la corte Ossola estendendo 
I indagine alle corti italiane 
scopre le connessioni tra que 
sto aspetto formale e scenico 
proprio delle «maniere di cor 

le» e altri aspetti della 'tradì 
zione dell ordinario» relativi 
ali assetto politico ai com 
portamenti civili e ai costumi 
urbani Oltre I etichetta poi, e 
la «conversazione politica» 
che ha luogo tra il nuovo ceto 
di segretari e consiglieri e il 
pnncipe quella che fonda e 
inscrìve ta «civit conversazio 
ne» delle corti 

E oggi il mCortegtano* di 
Baldassar Castiglione e anco 
ra metafora della «conversa 
zione politica» che si intreccia 
tra i consiglieri e i moderni 
principi? «I primi tre libn - ri 
sponde Ossola - sono un au 
topromozione della figura del 
cortigiano siamo noi che for 
miamo il pnncipe Alludono 
quindi chiaramente alla figura 
del manager Montedison che 
si è autopromosso nei con 
fronti della proprietà siamo 
noi che mandiamo avanti I a 
zienda Poi pero nei libn se 
guenti del Coriegiano e la fi 
gura del principe che assume 
più consistenza e il problema 
diventa come può il cortegia 
no indurlo alla virtù? Siccome 

i principi sono inveterati nei 
VIZI come i tisici nelle loro In 
firmità il cortegiano non può 
far altro che mettere un pò di 
miele sulla medicina amara 
della virtù Ben sapendo che il 
pnncipe non la berrà» 

«Oggi - osserva Ossola - la 
situazione sembra riproporsi 
in quanto si e ricreata un ana 
Ioga spettacolarità del potere 
bisognosa di figure cortigiane 
La spettacolarità di Kennedy 
ha avuto dietro di lui in senso 
positivo la figura di Schlesin 
ger il suo consigliere che è 
stato anche il suo mitografo 
Quella di Reagan ha alle spai 
le consiglien che possono 
passargli o non passargli le 
carte salvo poi cancarsi delle 
colpe quando le carte scotta 
no Nel caso italiano il rap­
porto Bettino Craxi/Giuliano 
Amato è emblematico di una 
situazione in cui la spettacola 
rita del potere che vuol deli 
mrsi come unico richiede che 
i suoi consiglieri svolgano 
nell anonimato una funzione 
istitutiva e legittimalnce del 
pnncipe di lutti i suoi atti ivi 
compresi i più stravaganti» 

Aste. Ora tocca 
a W.B. Yeats 
poeta irlandese 

Spagna destra 
Omaggio 
al franchista 

Spagna sinistra 
Scambi 
con Cuba 

Una piccola raccolta di poesie manoscntte di W B Yeats 
verrà messa ali asta da Sotheby s il mese prossimo Si tratta 
di 7 brevi componenti del 1891 (il poeta irlandese aveva 
21 anni) dedicati a Maud Gonne la donna allora amata 
(ncamb ato) dal poeta Due sono inediti gli altn sono 
versioni iniziali di poesie poi rielaborate e pubblicate 

«Mi sembra logico che mi 
chiamino franchista Lo so 
no stato lo sono e sempre 
lo sarò» Cosi ha detto 
Saenz de Heredia il regista 
spagnolo settantaseienne a 
cui ieri il governo socialista 
spagnolo nel corso di una 

cerimonia ha reso omaggio Heredia e uno dei registi più 
prolifici del cinema iberico avendo diretto ben 45 film Ma 
il suo film più famoso resta Raza di cui lo stesso Caudillo 
scrisse la sceneggiatura sotto lo pseudonimo di Jaime De 
Andrade Solo Saez de Heredia ebbe ali epoca il coraggio 
di sollevare qualche obiezione al testo di Franco e per 
questo suo senso critico - cosi narrano le storie - fu 
prescelto dal Generalissimo come regista della pellicola 
Insomma un franchista integrale che però ha detto di 
sentirsi orgoglioso dell omaggio del governo socialista 

Altri particolari sull attività 
culturale del governo spa 
gnolo Dopo l esaltazione 
del regista franchista una 
notizia di segno opposto 
La Spagna ha siglato un ac 
cordo cinematografico con 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ • ^ Cuba L accordo - afferma 
un comunicato - «ha per oggetto I approfondimento della 
collaborazione nel campo della coproduzione con parti 
colare nguardo alla promozione dei rispettivi film tramite 
festival o settimane cinematografiche» Ma che cosa fa 
questa Spagna7 

La Rea la famosa casa di 
scografica acquistata qual 
che tempo fa dal colosso 
tedesco Bertelesmann 
cambia nome Si chiamerà 
•Bmg Anola» Scompare 
cosi la famosa etichetta che 

m^^^mmmmmmm^m^ dalla fine degli anni 50 ha 
lanciato tanta musica popolare italiana da Edoardo Via 
nello a Rita Pavone da Gianni Morandi a Patty Pravo ai 
Rokes fino a Lucio Battisti Venditti Cocciante Dalla e De 
Gregori Comunque la Rea continua a «tirare» Nel solo 
1986 ha venduto oltre 6 milioni di Ip e più di 200mila 
compact Quanto al gruppo Bertelsmann (da ricordare II 
suo accordo con Berlusconi e altri gruppi europei per I uso 
del futuro satellite privato) il fatturato nell 86 è stato supe 
riore del 38 per cento nspetto ali anno precedente 

La casa editrice «II Mulino» 
continua a pubblicare rivi 
ste di politologia Dopo Po­
lis (il n t è uscito poco pri 
ma delle elezioni) adesso è 
la volta di filosofia politica 
(il primo numero è del giù 

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — gno 1987) Il direttore è Ni 
cola Matteuccl Ampio il settore d interessi dalla teorìa 
politica alla filosofia pura Da segnalare nel pnmo nume 
ro un bel saggio di Roberto Esposito su Hermann Broch 

Dopo essere stata a Barcel 
Iona e a Salonicco la 
•Biennale giovani dell area 
mediterranea» torna nella 
citta spagnola peraltro 
sempre più attiva in vista 
delle prossime Olimpiadi 
Intanto un assaggio della 

La Rea muore 
Nasce 
la Ariola 

Il Mulino 
ha una nuova 
rivista 

A Barcellona 
I giovani 
in Biennale 

Biennale verrà presentato a Prato dal 2 al 10 luglio nel 
Castello dell Imperatore Tra le manifestazioni previste un 
Decennale dell etichetta discografica «Materiali Sonon» e 
Totem» dei Giovanotti Mondani Meccanici 

GIORGIO FABRE 

Grande zulù, piccolo schermo 
L'epopea di Shaka, re guerriero, 
finita in tv in un seria} 
anglo-sudafricano-americano, 
solleva polemiche: razzismo 
o speculazione commerciale? 

ARMINIO SAVIOLI 

Un guerriero Zulù In alto Henry Cele in una scena di «Shaka 
Zulù» 

• • A giudicare (almeno) 
dalla prima puntata risulta 
esagerato lo sdegno espresso 
da alcuni contro il «serial» ari 
glo sudafricano americano 
intitolato Shaka lo Zulù (Rai 
due ore 22 di domenica scor 
sa altre nove puntate nel no 
stro futuro) Dialogo e imma 
gim non fanno troppo torto 
ali eroe africano a cui la stona 
s intitola Tutt altro Shaka 
(che potremmo anche scrive 
re Chaka Tsiaka Tshaka o 
meglio ancora Sciaca) non e 
paragonato ad Attila ma a Ce 
sare Alessandro Magno Na 
poleone Achille e i suoi guer 
nen agli spartani (vero e che 
si tratta di un vecchio trucco 
inglese esaltare il nemico vin 
lo per accrescere la propria 
glona La «Rommel story» in 
segna) 

Diversa è la questione fi 
nanziana Danaro sporco su 
dalncano riciclato nel dram 
mone popolare' Ma nel mon 
do se ne vedono ben altre di 
porrtene Qui in fin dei conti 
non si trafficano armi ne si fa 
del razzismo Destinato a pia 

cere al più vasto pubblico 
possibile soprattutto di lingua 
inglese in cui gli «afro» ab 
bondano da New York a Lon 
dra a Johannesburg il serial» 
non poteva che essere sornio 
ne e ruffiano sollecitando 
emozioni e fierezze contrap 
poste ma altrettanto forti ne 
gli spettatori «bianchi» e «ne 
gn» nei salotti eleganti e nelle 
baracche dei «Bantustan» 

Che Shaka sia stato un gra 
nd uomo secondo i canoni 
della storiografia classica che 
privilegia i sovrani a danno 
delle masse e fuori discussio 
ne Nato in una capanna fon 
do un regno che minaccio il 
nascente impero britannico 
Sua madre Nandi donna in 
telligente ed energica era una 
delle 25 o 30 mogli del capo 
tribù Senzangakona Questi 
insospettito da una leggenda 
e soprattutto dalla precoce 
maestà del rampollo lo prese 
in odio Madre e figlio dovet 
(ero sottrarsi con la fuga al 
malvolere del patriarca Tro 
varono protezione presso il 
capo della tribù dei Mtetwa 

Dinghisvaio Arruolatosi in 
uno dei reggimenti organizza 
ti da quest ultimo il giovane 
Shaka si distinse subito per 
coraggio e spinto inventivo (si 
attribuisce a lui 1 introduzione 
della zagaglia corta di futura 
carducciana memoria arma 
micidiale nelle cariche e nei 
corpo a corpo) 

Godendo di autorità regate 
su altri trenta «baroni» fu Din 
ghisvaio a decidere il futuro di 
Shaka Ne fece uccidere il pa 
dre padrone e lo nomino ere 
de al trono passando sopra at 
suo «status» di fuorilegge e 
quasi di «bastardo» Cosi alla 
morte del protettore Shaka 
divenne re Aveva 30 anni e 
correvalanno 1818 Sulle rive 
del Reno in quello stesso an 
no doveva nascere un certo 
Carlo Marx che molto tempo 
dopo avrebbe condiviso con 
1 amico Engels un romantico 

amore per i valorosi zulù fieri 
sebbene «inconsci» opposito 
ri dell ordinato capitalismo 
(consultare per credere «Lo 
ngine della famiglia della 
proprietà privata e dello Sta 
to») 

Shaka unificò sotto il suo 
scettro di legno le tribù sban 
date e divise dalle guerre civi 
li arricchì la-corte di esperti 
cuochi e di efficienti birrai 
raf'orzo le strutture militari 
imponendo il celibato EI guer 
neri in servizio attivo (una 
norma che cunosamente n 
corda quella a lungo e tuttora 
parzialmente in vigore nell ar 
ma dei carabinieri italiani) 
perfeziono armi e scudi Non 
mancava di gusto estetico 
Pretese infatti che le sue man 
dne personali fossero compo 
ste di soli buoi bianchi Sotto 
posti ad un addestramento 
atletico da campioni ì suoi 

guerrieri furono presto in gra 
do di coprire distanze di 40 
miglia in marce forzate dal 
tramonto ali alba e poi di dar 
battaglia con successo Una 
fitta ed efficiente rete di espio 
ratori e spie sempre a! lavoro 
preparava le sue campagne 
militari con cui allargo siste 
maticamente i contini del re 
gno sconf ggendo rvali di 
non piccolo calibro e semi 
nando il panico fin dentro la 
Colonia del Capo 

Allarmato il governatore 
(interpretato nel serial da un 
imbronciato Trevor Howard) 
chiese rinforzi a Londra Non 
avendo fondi sufficienti per 
organizzare un esercito an 
che perche quell ubriacone 
del re Giorgio IV sciupava il 
tesoro in vini francesi e aman 
ti costose il ministro delle co 
Ionie (un Christopher Lee più 
machiavellico che satanico) 
preferì ncorrere al negoziato 
L incarico di blandire il «Na 
poleone Nero» fu affidato a un 
ufficiale di manna (un Edward 
Fox avido di avorio ma anche 
illuminato da idee cosi avan 
zate circa t eguaglianza fra gli 
uomini e la pan dignità frale 
diverse culture da risultare un 
tantino anacronistico) 

Shaka accolse con interes 
se I ambasciatore stipulò con 
lui un trattato e in seguito ten 
lo di stabilire con Londra di 
erniosi rapporti diplomatici 
Non ci riuscì perche fra gli 
inglesi prevalse I ala dura e ag 
gressiva La fine del re fu vio 
lenta come ta sua vita il 23 
settembre 1828 un pugno di 
congiurati istigati e diretti dai 

fratellastri Dmgan e Mhlanga-
na lo pugnalarono in uno dei 
suoi kraal (villaggi) a 50 mi 
glia da Poti Nata) Morendo 
Shaka non fu laconico come 
Cesare Pronuncio anzi un 
lungo discorso che si conclu 
deva con una profezia fin 
troppo facile «Voi sperate di 
diventare re ma non crediate 
di reggere a lungo voi e la 
vostra discendenza lo vi dico 
che già odo il rumore dei pas­
si del grande popolo bianco il 
quale calpesterà questa terra* 

In onore di Shaka un musi* 
co anonimo aveva composto 
un canto di cui trascriviamo 
alcuni versi (bizzarri alle no­
stre orecchie ma forse graditi 
al destinatario) 
«Tu set verde come il fiele del 
le capre 
Farfalla di Punga ornata di 
macchie rotonde 
Come al crepuscolo prodotto 
dalle ombre dei monti 
Neil oscurità della sera 
Che membra nobili* O vitello 
della vacca'» 

Il regno zulù non soprawis 
se a lungo al suo fondatore 
(cent anni fa gli inglesi lo ave 
vano eia completamente di 
strutto) ma la sua leggenda sì 
Non a caso e è chi ha deciso 
di specularci sopra e lo sta 
già facendo Come biografia, 
un uomo cosi notevole avreb 
be meritato di meglio II suo 
fantasma che certo sovrasta e 
incoraggia le folle sudafricane 
in nvolta dovrà invece accon­
tentarsi di una telenovela non 
priva di lungaggini gonfia di 
retonca e a tratti piuttosto 
noiosa Ironia della stona 

••filili 
l'Unità 
Martedì 
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